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Con una partita veloce e decisa 
la Fiorentina vince a Novara (2-1) 
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Le reti sono state segnate da Viciani e Ghersetlch - Autogoal di Venturi 
NOVARA: Cernuscht; Pombla, 

Molina II, De Togni; Feccia. 
Balra: Ro*en Jauda. Ploia, Al­
berico, Savionl 

FIORENTINA: Costagliola; Ma-
Biilni, Ccrvato. Venturi; Chlap-
pelja. Magli; Viclanl. Mariani. 
Gh-jrsetich, Ekncr. Prlnt. 

.Arbitro.- Agnolln di Bassano 
de) Grappa. 

toun'ttori- nll'8' Viclanl. al 18' 
Venturi autorete, al 31* Gherse-
tich del secondo tempo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 8. — La difesa 
con cui il Novara organizzava 
sin dai primi minuti il suo 
gioco di attacco denotava la 
assenza di Migliali, il gioca­
tore che era stato uno del più 
attivi e piìi redditizi nelle 
vanite con U Milrm e con la 
Lazio. Lo schieramento di 
Rosen alla destra iton produ-
ceva buoni frutti poiché Ioi 

svedese, pur essendo continuo 
nel rendimento, rivelava scar­
se attitudini al gioco di estre­
mo destro determinando an­
che alcuni abulie nei restanti 
componenti dell'attacco. La 
massa del gioco passava cosi 
sulla mediana, nella quale 
Molina II palesava una (or­
ma precaria, lasciandosi pre­
cedere negli interdenti dui di­
retto avversario Gerseticli. 

La Fiorentina che aveva a-
dotfafo all'inizio uno schiera­
mento di chiara ispirazione 
difensiva. intuiva bene,le buo­
ne possibilità die le offriva 
una veloce manovra di attac­
co e nella ripresa assumeva 
l'iniziativa del gioco realizzan­
do a conclusione di ben com­
binate inleso 

A cosa va attribuita la scon­
fitta del Novara? L'attacco uz~ 

CONTINUA LA « SERIE » DEI PARTENOPEI 

Imbattuto il Napoli 
anche a Udine (1-1( 

Reti di Pesaola e Moro (su rigore) 

' UDINESE: Pili: Zorzl. Morelli. 
Toso: Moro, Revere; Ploeger, 
Szoke. Darln. Mozzambanl. Ca­
staldo. 
" NAPOLI : Casari: Comaschi. 

Gramaglla, Viney; Castelli, Gra­
nata; Vitali, Formentin. Jcppson. 
Amadei. Pesaola 

' • Arbitro; Gemini di Ruin.i. 
Marcatori, p. t : Penula al 3T 

e Moro al 44" ( rigore i 
Spettatori: 12 mila circa. 

(Pai noatro corrispondente) 

UDINE, 8. — Gniti folla 
1 oggi ni « Moretti'•• per l'ntte-
'•sissimo confronto fra i bian-
* conefi friulani v «li u/zurri 
l del Napoli: moltissimi tifosi 
,' napoletani, coi caratteristico 
- lancio di mortaretti, hanno a 

' viva voce sostenuto i loro be-
,' niamini, scesi in campo con 

l'evidente intento di replica-
r re il successo della partita del 
. girone di andata. L'animosità 

con cui l'incontro fai è svolto 
è proprio la ' risultanza della 
volontà di entrambe le squa­
dre di non lasciarsi piegare. 

Brutta partita, per la veri-
- ta, piena di scorrettezze che 
J hanno impedito di vedere il 
" be l gioco che si poteva pre-
< tendere da due squadre con 

molti buoni numeri. L arbi-
. , tro, sig. Gemini , ha dovuto ri-
- petutamente intervenire per 
- placare gli animi dei 22 gio­

catori in campo, che ad un 
\ d a l o momento hanno addirit-
ì tura trasformato il terreno di 
-gioco in una specie di ring 

- p u g i l i s t i c o : e del resto altre 
• " contese si sono viste sulle 
.Y gradinate. 
-; La cronaca registra un ini-

1 ziale sprint dell'Udinese che 
I -" però n o n si concretizza per 

14 due • evidenti fuorigioco dei 
{' suoi attaccanti. Al 4* P e g o l a 
s p o r t a la prima insidia sotto 
-^la rete di Pin calciando diret-
: tamente in porta, ma diritto 
- sul portiere. Al 5' Amadei ha 

un'ottima occasione ma la 
palla da lui calciata traversa 

' tutta la luce della porta ter-
' minando a lato. 

~ II Napoli inizia a premere 
- con continuità, il suo attacco 

manovra molto abilmente e 
" solo la prontezza della difesa 
- udinese, in particolare di Mo­

relli. impedisce la conclusio-
; ne' delle azioni. Al 9' Moro, 
* pressato da Jeppson. passa il 

v pallone indietro al portiere 
"" che non fa in temoo a r a r m -
| gliere. I»a rete però è annulla-
*, ta dall'arbitro per fuorigioco. 
•2- Per fuorigioco è annullata 
~- pure una rete di Darin al 29', 

ma forse jl centrattacco bian-
' conerò era scattato in avanti 

dopo che il pal lone aveva già 
l superato la difesa del Napoli. 
•La mancata concessione del 

goal comunque, ha contribui-
•to largamente ad esacerbare 
gli animi dei friulani che da 

•. ora innanzi -ii 'asceranno an-
• dare a colpi duri contio gli 
; avversari. 
„" . Il primo punto della gior-
[ nata è opera di Pesaola, che, 
' su punizione di Comaschi, in-
ì fila di testa in rete la palla 
£ rendendo vano il tentativo di 

ic parato di Piti. Tripudio dei t i -
k tosi partenopei sulle gradina­

te, che però non ha il potere 
*• di demoralizzare « giocatori 

| S friulani 1 quali si slanciano a 
L- più riprese all'attacco fino a 
^".raggiungere il pareggio, che 

ì sarà mantenuto anche nei 
**i successivi 45 minuti della ri-
5 presa. 
" > E' Ploeger che al 44' entra 

1*5 decisamente in area con la 
£ palla al piede, mettendo in se -
"* io pericolo la rete di Casari: 

ft Castelli lo falcia senza com-
E^plimenti lasciandolo a terra 
'rMlolorante. Rigore che Moro 

gv r e a l i zza creando il fattaccio. 
pj£Calciala la palla dal disco 
^ b i a n c o , egli continua la sua 

j / corsa fino in porta e. a por-
^ t i e r e ormai battutto. entra in 

'% rete toccando di nuovo la 
S p a l l a . 

L 1 - E' una cosa abbastanza 
Pti normale , ma a Casari essa 
f*« non v a a genio per cui egli si 
l & .lancia su Moro, spalleggiato 

egregiamente da Castelli. Si 
ta come vanno a finire queste 

ggf cose: ne nasce un pugilato 
tgenerale a stento sedato dal-
; l'arbitro che deve lasciar pas­
sare parecchi mintiti per po-

f i t e r e riprendere il gioco. 

La ripresa continua sullo 
stesso metro, e dispera ormai 
di vedete un po' di bel gioco: 
al 20' anzi, Ploeger colpito 
duramente» da Vìney. è co­
stretto ad uscire per qualche 
minuto dal campo. Al 20' è 
Szoke che. vedendo Jeppson 
scappare con la palla ineso-
lab i lmente verso la lete, per 
fermarlo non trova di meglio 
che prenderlo per un braccio 
evitando il proseguire di una 
azione che con molla proba­
bilità avrebbe frittt: t-> una 
rete. 

Al 34' Jcpp.-on, benché 
zoppicante, calcia a volo, ma 
la palla va a lato. Ancora 
qualche spiazzo degli opposti 
attaccanti, senza nulla di fat­
to, e la partita finisce. 

Si sono distinti particolar­
mente. per l'Udinese Revere, 
Moro, Castaldo e Morelli, il 
quale ultimo ha ben vigilato 
ogni mossa di Jeppson neu­
tralizzandolo. Del Napoli so­
no da ricordare Amadei, For­
mentin e Pesaola. 

GIOVANNI PERMA 

zurro, nonostante gli sforzi di 
Plola di dare scioltezza alle 
azioni, ha giocato senza un 
chiaro i n d i r l o tecnico, ha 
cercato di eludere la sorve­
glianza degli avversari con 
traversoni in profondità, ma 
con poca fortuna che la retro­
guardia viola dominava la si­
tuazione anche sv si limitava 
a compiti puramente distrutti­
vi. Nella mediana la poca 
continuità di Molina / / per­
metteva al duo Mariani-Ger-
setich di operare con una cer­
ta libertà. In parecchie occa­
sioni gli attaccanti ospiti in 
posizione fauoreuole di tiro, 
mandarotio però la sfera fuo­
ri bersaglio fin quando Vi­
ciani r/usct a coty/icre all'8' 
del secondo tempo Cernaseli] 
impreparato con un forte ti­
ro al volo. 

I migliori elementi della 
squadra locale &ono apparsi 
Balru, Piola e Alberico. La 
Fiorentina ha suscitato una 
impressione favorevole per il 
tono veloce e incisivo della 
sua manovra: la difesa impo­
stava il suo gioco sull'antici­
po <• prontezza dei riflessi e 
Cervato, riti era affidato il 
compito di controllare Piola, 
ha assolto assai bene il com­
pito affidatogli. 

L'arbitro Annotta ha cerca­
to di contenere l'andamento 
della partita sui binari della 
regolarità ed e riuscito piena­
mente nell'intento. 

Mancano nel primo tempo 
azioni di un certo rilievo poi­
ché i due attacchi giungono 
difficilmente sotto porta. 

L'inizio segna una maggio­
re precisione del Novara che 
al 2' impegna con Savioni il 
portiere ospite direttamente 
su calcio d'angolo. Prudente 
è invece l'azione della Fioren­
tina che assume uno schiera­
mento guardingo. 

Al 20' Ghersetich ha una 
buona occasione, ma la trop­
pa precipitazione gli impedi­
sce di concludere. Al .'J8' Mo­
lina commette fallo in area, 
ma l'arbitro non nlcvu inten 
zionalità. 

Nella ripresu il gioco assu 
me un tono più veloce e al 2' 
Cernuscht è impegnato dal 
primo tiro veramente perico 
toso della linea di attacco o-
spite (Mariani). 

All'S' il primo gol della Fio­
rentina: Manli poroc da cir­
ca metà campo a Ekncr che 
allunga a Viciani; questi entra 
decisamente al nolo segnando 
con la palla che si infila nel­
l'angolo alto della rete di Cer­
ti uschi. 

Reazione disordinata del 

Novara che raggiunge {'obiet­
tivo del pareggio mediante un 
autorete: Savioni al 18' dà a 
Rosen che lotta con Venturi: 
questi cercando di liberare 
mette nella propria rete ren­
dendo vano il tentativo di pa­
rata di Costagliola. 

La squadra ospite ha un pe­
riodo di sbandamento e il 
Novara segna ancora con Al­
berico su lancio di Rosen, ma 
Agnolin, in buona posizione, 
annulla per fuorigioco. 

Per un fallo di Molina, Ek-
ner al 31' batteva Un calcio 
di punizione: Gersetlch lascia­
to Ubero da Molina porgeva 
a Viciani che riusciva ripas­
sare al centravanti che al vo­
lo colpisce la sfera mettendo 
in rete come un bolide. Sul 
due a uno si chiude la com-
battutissima partìtu. 

GIANCAttLO C'ARCANO 

IL «DERBY DELLA DISPERAZIONE» 

Netta vittoria (2-0) 
del Palermo sul Como 

Gimona è stato il miglior uomo in campo 

PALERMO: Bertocchi; Glaroll. 
Marchetti, Boldl; De Grandi. To-
deschini; DI . Maso. Gimona. 
Martegani. Cecconl. Sukru. 

COMO: Bardell); Bergamaschi. 
Quadri, Boniardi Orlggi. Mezza­
dri; Cattaneo, Turconi, Ghlandt, 
Gratton, Baldini. 

Arbitro: Liveranl di Torino. 
Reti; nella ripresa, Gimona al 

7", Sukru al 20'. 

KOMA-BOLOGNA 2.1: il bravissimo Giorcelll devia sopra la traversa 

I ROSSONERI POSSONO RINGRAZIARE 1/ARBITRO BELLE' 

Fortunoso pareggio del Milan 
sul campo dei volitivi spallini (1-1) 

Bugatti para un rigore di Frignarli - Partita fallosa - Le reti segnate da Busnelli e Longoni 

SPAL: Bugatti; Pelllcarl, Ber 
nardln. Dell'Innocenti; Barranco, 
Castoldi. Busnelli, Colombi. Se­
ga. noiinlkc. Fontanest-

MILAN: Buffon; Silvestri. To 
gnou. Zagattl: Fontana. Celio, 
Longoni. Green. Nordhal. Lie-
dolm. Frignali!. 

Arbitro; Belle di Venezia. 
Iteti: nel p. t.: Busnelli su ri­

gore al 38*. Longoni al 38' della 
ripresa 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 8. — Una premes­
sa indispensabile prima ili rac-
contarx i tutto ciò a cui abbin­
ili") assistito, la partita è sta­
ta decìsa dull'arbitro, con le 
sue decisioni inconcepibilmente 
sballate, negando alla Spai una 
vittoria s.iciosantamente meri­
tata e facendo omaggio al Mi­
lan di un punto che con ogni 
probabilità risulterà inutile nel­
l'inseguimento alla capolista. 

Il risultato, ripetiamo, l'ha 
stabilito Belle, in qual modo 
lo vedremo raccontandovi la 
pattila 

Una partita clic a un primo 
tempo complessivamente bello 
e interessante, anche se con uni 

Milan visibilmente un po' giù 
di tono, ha opposto oltre 45' di 
gioco nervoso, spezzettato, fal­
loso 

Si parte con la Spai che bat 
te la palla: passa si e no un 
minuto che Bcnnike imbeccato 
da Castoldi impegna Buffon il 
quale devia in corner la palla 
indirizzata nell'angolino destro 

Al 7' Buffon esce tempesti­
vamente su cross di Busnelli. 
Al 22' Frignani si libera di Pel 
licari e impegna Bugatti con 
un folte e improvviso ttro an 
golato. Il gioco si mantiene so­
stanzialmente equilibrato, ma 
quello dei locali appare di mi 
glior fattura. Fontana nel frat­
tempo azzoppatosi leggermente 
in uno scontro si scambia di po­
rto con Longoni. 

Con un mediano improvvisalo 
il Milan denuncia la mancanza 
di un efneiente raccordo nelle 
zone centrali, ma tuttavia si 
porta gradatamente all'attacco 
allungando quasi essenzialmen­
te sulla sinistra, ove Green e 
Liedholm cercano di lanciare 
Frignani. 

Grossa emozione al 36", fugge 

l»KFli\ITMVA I V CltMSl D E I CIMI» 10X1 D ' I T A L I A ? 

Delude ancora la Juventus 
e l'Alalanlti strappa il pareggio (1-1) 

I bergamaschi, in vantaggio al riposo- raggiunti pei* un goal di John Hanscn 

JUVENTUS . Viola: Cciraal 
Parola. Manente: Mari. K. Han-
scn: Muccinelli. Carapc!le«e, Bu-
nipcrti. J Hansen. Pracst 

ATALANTA: Albani. Roncoli' 
Rampinelli. Garibaldi: Bernasco­
ni. Villa; Santagostino. Ccrgoli. 
Hasmuii.cn. Soerensen. Nuoto 

Arbitro.- Corallo di Lecce 
Reti; Nel p t : al il' Soerensen; 

nella ripresa: al 16" J Hansen 

TORINO, 8. — Non si può 
davvero dire che la Juventus 
<ia stata oggi fortunata. Subi­
to un gol in apertura, la J u ­
ventus attaccava con insisten­
za ma una svista arbitrale la 
privava del pareggio sin dal 
13' del primo tempo. Nella 
ripresa, poi, a poco meno di 
un quarto d'ora dalla fine, 
un'altra svista arbitra'e le 

Carapellese 

negava un sacrosanto rigore 
che con tutta probabilità le 
avrebbe d^to la vittoria. 

Subito, al 9' dal fischio ini 
zia!e. i nerazzurri, su una ra 
pida azione di contropiede, 
raggiungevano il successo per 
merito .di Seerensen che, spo­
stato alla mezz'ala destra, bat­
teva con un fortissimo tiro 
diagonale Viola. 

La Juventus si portava al­
l'attacco. ma la difesa della 
Atalanta agile, veloce e scat­
tante, riusciva, anche con un 
poco di fortuna, a contenere 

le ondate bianconere in verità 
non molto pericolose. 

Al 13' però, Bernasconi rin­
via di un bel po' oltre la linea 
fatale un pallone scagliato a 
rete di testa da J. Hansen, ma 
l'arbitro fa cenno di continua­
re. i continua così con la J u ­
ventus all'attacco e PAtalanta 
chiusa, ma non troppo, in di ­
fesa, sino alla fine del primo 
tempo senza che il risultato 
muti. 

Nella ripresa la Juventus 
raggiunge il pareggio al 16' 
con J. Hansen: Carapellese 
lanciato da Pracst, si beve due 
avversari ed. evitato anche il 
portiere, lanciatosi malamente 
in tuffo, depone la sfera sui 
piedi del mezzo sinistro che 
non ha cosi difficoltà a segna-1 
re a porta vuota. | 

La Juventus riparte galva-, 
nizzata dal successo raggiun­
to, ma non riuscirà a raggiun­
gere la vittoria anche' per lo 
episodio del rigore non con­
cesso dall'arbitro per l'atter­
ramento di Muccinelli dentro 
l'area di rigore. 

In via di soluzione 
il «caso» Nyen! 

MIL\XO. 8 — i: «ca-o» Nycr* 
oe:iìtra avviato \en-o una rapida 
t-o;uz:one II calciatore :r-atparo 
»S è infatti presentato ai diri­
genti della *-ua società. sCWar.-
dosi per :- *>uo a-'ontanamento 
coriza autor.Jvazione e motl\ar.-
do.o con :a ìr.dcronjabi e r.ecc«-i-
ta di incontrarsi in Francia co: 
proprio frate .io. Nyers t»i è su­
bito me»3o a dlspoe'.zione de-la 
società <lali* quale è però «tato 
escluso dalla e rosa > a tempo 
Indeterminato Nei «suoi confron­
ti « stata inoltre dfepo&ta !"adr-
zlone de.la ma&sinr.a per-a pecu­
niaria concessa dai rego'amcmi 
federali \igenti 

Secondo quanto o alato po*>»!-
t :Ie apprendere pre**o t dirigenti 
nero-az2"irri. la rlaa«ni66lone di 
Xver* nella i rosa » rimane con­
dizionata a più dettagliato esa­
me del euo gesto arbitrano 

Quanto alla concessione del'a 
cittadinanza italiana chie«la da 
Nyers. «si apprende che il Mlni-
6Tero «lei*. Interno gii ha rot.O-
cato di non poter ancora pren­
dere In considerazione la richie­
sta. non essendo ancora tra­
scorsi ì richiesti cinque anni 
di peraiarie:wa ininterrotta la 
Italia. 

nco delle sci squadre più debo­
li per t campionati mondiali ed 
europei che al svolgeranno in 
Svizzera il mese prossimo. 

Undici nazioni parteciperanno 
ai campionati ina soltanto le 
cinque più forti concorrono per 
il titolo mondiale ed europeo. Il 
calendario del Torneo principato 
f- già stato reso noto. Quello del­
lo altre sei squadre (Torneo 
junior» e il seguente: 

7 marzo: Austria - Italia e 
Belgio - Inghilterra; 8 marzo: 
Belgio - Francia e Austria -
Olanda: 0 marzo: Inghilterra -
Olanda: 10 marzo: Austria -
Francia e Belgio - Italia; Il mar­
zo: Olanda - Italia e Inghilterra 
Francia; 12 marzo: Belgio - Italia 
e Austria - Inghilterra; 13 nar­
ro: Italia - Francia e Austria -
Belgio. 14 marzo: Olanda - Fran­
cia e Inghilterra - Italia. 

La finale del doppio misto ha 
visto la vittoria della coppia 
giapponese formata da Klma Ma 
ru e da Miss Kamo sugli Inglesi 
TIoczynski e S!^:ora Holman 

I campionati tennistici 
del Pakistan 

KARACHI. 8 — L'austriaco Al­
fred Huber ha vinto oggi il Tor­
neo di singolare ai Campionati 
Internazionali tennistici del Pa­
kistan battendo il brasiliano Ar­
mando Vicira per 6 - 3 . 6 - 3 

Nella finale del doppio ma­
schi Huber e Vieira hanno bat­
tuto la coppia giapponese for­
mata de Kuna Maru e Klmura 
per 3-6. 6-4. 6-4 

Primo a Untermasser 
nel salto con sci Peniti 

BERNA. 8 — La pro\a Inter 
nazionale di salto con sci. di-
oputata oggi a Untenvao«>er ha 
registrato la vittoria del finlan­
dese Heino Pentti; secondo 11 
nonegese Thorbjcern Falkangcr. 
Al 12 posto ti è classi Acato lo 
ita1..ano Rizzi. , 

Il calendario del campionato 
delle « vetture sport» 1953 

MILANO. 8. — La commissione 
sporUva automobilistica interna­
zionale ha istituito a partire dal 
1953 un campionato vetture sport. 
Coppa della C S. I . riservato al­
le marche. 

II campionato si disputerà su 
sette pro\ e. fissate dalla C. S. I. 
nelle scguenU Mille Miglia d u ­
lia). 24 Ore di Le Mans (Fran­
cia). 24 Ore di Francorchamps 
(Belgio). 100 Chilometri del Nur-
burgring (Germani!.). 12 Ore di 
Seebnng (U. S A.) Tourlst TTO-
phy Race (Inghilterra) Corsa 
Panamericana Mexico (Messico). 

Si sveglia la Samp 
davanti olir Triestina (3-1) 

Una doppietta del redivivo Galassi 

>AMPDORIA: Moro. Graiioo. Iom 
ro<ri. PodtMà. Opcrzo. Repelli. Con 
ti. Olio. GaU'ai. COCCHI Gotti. 

IRItsTINA: Nacian. BflKjDÌ. Fo­
rnello. \aWoi>. Pdapna. Invern'izzi; 

finito ìì rafendarjp 
ter ì montiti di koclev 
ZURIGO. » — La direzione 

della Federazione Internazionale 
di Hockey su Ghiaccio ha pro­
ceduto oggi al sorteggio del Tor-

Bo*colo, Carli. 1-piro. Dorigo, De 
\ i t o . 

Rai Gala—i al >'. Bassetto al 9' 
Barolo al 52'. Galani al 33' del 
pnmo tempo. ' 

Arhttrtn Carpasi di Milano. 
.Vote: Gtorsal* serena, ma fredda. 

Una gelida tramontana ha soffiato 
iamterrolumeote per lotta la da 
rata dell'incontro. S'amerosi incidenti 
di gioco a lntern./*i. De Vito. Con 
l:. Goni e Basilio OaI*«»i per un 
calcio al jr. nocchio al IV del «-«rondo 
tempo è paoaio qna<i mntibrzato 
all'ala *im*tra. Al Zh' del 2. tem­
po l'arbitro ba allontanato De ^ ito. 

Anfoh: 5 « 5 a tantali io della 
Sampdoria. 

GENOVA, a — La Sampdoria. 
guidata da un Ban&etto in gran­
de giornata, ba facilmente avuto 
ragione delia TriesUna m una 
gara scorbutica e caratterizzata 
da troppi falli e incidenti culmi­
nati con l'espulsione di De Vito. 

Andava in vantaggio nel pri­
mi minuti di gioco, la e Samp a 

ha raddoppiato il vantaggio qua­
si subito. A nulla è valso che Bo-
sco!o raccorciasse le distanze, 
che immediatamente dopo Ga­
lassi ha portato ancora l blu-
cerchiati in vantaggio. 

Solo le tempesti* e ed anche 
fortunose parate di Nuciarl. che 
più volte è dovuto uscire dal 
pali per allontanare di piede la 
palla, nanno salvato gli alabar­
dati da un più secco punteggio. 

La prima rete è nata da una 
respinta di NucUn Intercettata 
da Coscia. Bel Ioni sbaglia il ri­
mando e Galassi non ha diffi­
coltà a segnare. 

Sono appena trascorsi quattro 
minuti che. su punizione provo­
cata da Ferugllo. Bassetto dal 11 
mite saetta in rete. Su una ri­
messa di Beilonl. Boscolo. sfrut­
tando un errore di Fommel, bat­
te Moro da breve distanza. 

Palla al centro Galassi con 
una magnifica volata s'incunea 
tra i terzini e segna la terza rete. 
Nelta ripresa ren poco da segna­
lare se non Incidenti a ripetl-

veloce Liedholm sulla sinistra 
tallonato da Castoldi: < Ltdas 
si porta in posizione, poi scocca 
il tiro. Una sventola che Bu­
gatti — il quale sarà fra i mi­
gliori in campo — devia in cor­
ner con un magnifico balzo in­
dietro. 

Giusto in tempo per prender­
ne nota ed ecco (38') una emo­
zione ancor più grossa: Busnel­
li, l'attaccante biancoazzurro. 
più combattivo e pericoloso, si 
lavora la palla sulla destra 
quindi indirizza a Colombi. Da 
questi la palla viaggia vciso 
Bcnnike solo e tranquillo a una 
decina di metri da Buffon. Il 
portiere esce precipitosamente 
dai pali ove retrocedono Silve­
stri e Tognon, U danese indu­
gia qualche attimo, scarta Buf­
fon e tira; Tognon sulla linea 
bianca arresta con le mani. Ri­
gore. Busnelli tira senza esita­
zione sulla destra di Buffon e 
la Spai passa in vantaggio. 

Il Milan scatena l'offensiva, 
ma la Spai, grazie sopratutto a 
Bernardin, che è stato anche 
oggi il miglior uomo in campo, 
regge l'urto e si rilancia all'at­
tacco con un Bennike finalmen­
te attivo e generoso e un pe­
ricoloso Busnelli. E' il Milan 
però due minuti prima del ri­
poso ad avere un'occasione 
d'oro: Fontana a tre metri da 
Bugatti non sa approfittare di 
un vistoso « buco » di Dell'In­
nocenti e manda la palla a ro­
tolare sul fondo. 

Si riprende e il Milan vipre-
senta Longoni e Fontana rei 
ruoli originari. La sostanza pe­
rò non muta. La Spai si pre­
senta con rapida e pericolosa 
azione che impegna il bravo 
Tognon — forse il migliore dei 
milanisti — Celio e i due tei-
zini in un duro lavoro. 

Il Milan finalmente sembra 
scuotersi e si porta all'attacco 
sorretto da lunghi lanci di 
Green in posizione un poco ar­
retrata. Bugatti ad ogni modo 
non viene impegnato 

All'8' infatti, su un lungo e 
innocuo lancio, la palla finisce 
alle spalle di Dell'Innocenti, 
ove piomba Longoni per recu­
perarla ma l'ala destra milani­
sta finisce a terra aggrappan­
dosi alle mutandine del terzino 
spallino. Non vediamo nessuna 
grave scorrettezza, ma l'arbitro 
fischia indicando il dischetto del 
rigore. Volano i primi cuscini, 
Belle è stretto da vicino da un 
gruppo di gocatori, l'agitazione 
è al colmo. 

Finalmente Frignani si accin­
ge a battere la massima puni­
zione, prende la rincorsa, tira 
forte, sulla sinistra, di Bugatti: 
il portiere spallino ha intuito 
la traiettoria e si lancia deciso 
intercettando con le mani e 
mandando in corner. 

Tutto da rifare per i rossone­
ri, che però non appaiono irre­
sistibili. Due parate di Buffon 
su tiri di Sega e una di Bu­
gatti su colpo di testa di Lied­
holm. finche si giunge al 18', 
quando Fontanesi lanciato in 
goal viene falciato da Silvestri 
mentre si appresta a tirare a 
pochi passi dalla rete. Rigore? 
No! L'arbitro fischia la rimessa 
in gioco e sugli spalti inizia un 
coro impressionante: « Ven-du-
to », « ven-du-to ». 

Il gioco continua fra il cre­
scente nervosismo e non c'è or­
mai speranza di vederlo ritor­
nare sul tono del primo tempo. 
La Spai comincia a preoccu­
parsi di difendere il vantaggio 
ed il Milan ne approfitta per 
portarsi all'attacco. Al 26* una 
sventola di Longoni liberissimo 
sulla destra, coglie in pieno il 
palo sorprendendo Bugatti. 

Insistono i rossoneri all'attac­
co mentre la Spai si presenta 
con pericolosi contropiedi- Ne 
fanno le spese i terzini milani­
sti che vengono richiamati da 
Belle per il loro gioco falloso. 
Fontanesi f3T) fugge verso il 
fondo, scartando prima Silve­
stri e poi Tognon, quindi tira 
colpendo all'esterno il pala 

II pericolo (ma forse solo ap­
parente poiché Buffon si trova­
va già in posizione) per i mila­
nisti precede di mezzo minuto 
il goal del pareggio. Esso na­
sce da una punizione battuta 
da Celio, da tre quarti di cam­
po. La palla scende in parabo­
la nell'area di rigore spallina 
dove mentre Bugatti esce per 
parare, Dell'Innocenti intercet­
ta; Il rinvio però è corto e Lon­

goni se lo trova inaspettata­
mente fra i piedi, avanza di 
qualche passo poi lascia-partire 
un tiro non irresistibile ma im­
parabile per Bugatti che si tro­
vava ancora fuori porta: 1-1. 

E' fatta! Pensano i tifosi spal­
lini imprecando contro la mala­
sorte e riprendendo il coro con­
tro Belle. L'occasione per tor­
nare in vantaggio tuttavia è 
prossima. 

Giunge al 41* quando Busnelli 
appena fuori area, batte una 
punizione: la mano di un ros-
soncro, nello sbarramento crea­
to in area di rigore, la ferma 
visibilmente e Belle si trova 
ad 8-10 metri di distanza. Rigo­
re?. Macché! Stavolta il lancio 
dei cuscini diventa pioggia e 
le grida del pubblico si fanno 
assordanti; l'eccitazione è gene­
rale. 

Allo scadere del tempo, men­
tre la Celere dispone tutto uno 
sbarramento per difendere l'ar­
bitro da ogni eventualità, Ca­
stoldi saetta in corsa su lancio 
di Fontanesi, ma la palla testar­
da esce sfiorando il montante. 

GIORDANO MARZOLLA 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, 8. - Non era­
no molti oggi i palermitani 
accorsi alla « Favorita » ma 
tutti hanno certamente assi­
stito alla partita col cuore in 
gola. Un punto, anche un sol 
punto perso oggi in casa dal 
Palermo, avrebbe significato 
forse il crollo di molte spe­
ranze di restare in serie A, 
in vista anche dell'incontro 
di domenica prossima con il 
Bologna, e delle due trasferte 
di Roma e Firenze. 

E quando il fischio dello 
arbitro ha suggellato la chiu­
sura a reti inviolate di un 
primo tempo, che aveva v i ­
sto gli azzurri comaschi di­
fendersi gagliardamente, age­
volati anche dalla pessima 
giornata di qualche attaccan­
te palermitano, sugli spalti 
dello stadio non v i erano che 
facce lunghe e preoccupate 

Finalmente il goal di Gi­
mona riesce a riportare il s e ­
reno e il pubblico torna ad 
incitare la squadra, e la im 
precazioni contro questo o 
quel giocatore rosa nero ac­
quistano il tono di i n afi^t 
tuoso rimprovero parag'inate 
a quelle che la delusione ave 
va ispirato ai tifosi durante 
il primo tempo. 

* * • 

Ed ora la cronaca. Batte il 
calcio di inizio il Como che 
si schiera immediatamente in 
difesa per contenere la pre­
vedibile pressione palermita­
na. Quadri spazza l'area e 
lancia fuori campo numerosi 
palloni, prima che possano e s ­
sere raccolti dagli attaccanti 
palermitani. I rosa neri si ba­
sano su lanci lunghi, ma la 
difesa del Como riesce qua­
si sempre ad anticipare gli 
interventi degli avanti rosa-
neri e a liberare. 

Al 3' Di Maso si trova solo 
dinanzi alla lete di Bardelli 
ma si impapera inspiegabil­
mente e la palla va a finire 
fra le braccia accoglienti del 
portiere comasco. 

Un minuto dopo lo ste?so 
Di Maso sciupa banalmente 
una occasione forse ancora 
più facile tirando di nuovo 
tra le braccia di Bardelli. 

A l 6' u'n fortissimo tiro da 
fuori area di Giaroli, sfiora 
il montante. Per il primo 

dell'Inter 
(ConUnuazione dalla 3. pagina) 

Nesti. Il gioco complessivo del­
l'Inter, una Inter senza mor­
dente (mancava Nyers) ha la­
sciato parecchio a desiderare 
tanto è vero che vedendola 
manovrare cosi male abbiamo 
pensato che rare volte il me 
glio del calcio italiano è stato 
così basso. 

Nemmeno ci ha entusiasmato 
l'allenatore Foni il quale, al­
l'inizio del secondo tempo, 
quando cioè l'Inter vinceva 1-, 
0, e sembrava avesse la par­
tita in mano, arretrava Arma­
no, lanciando così volontaria­
mente l'iniziativa agli avversa­
ri che ne hanno approfittato 
per capovolgere la situazione. 

La partita, per la maggior 
parte dei 90 minuti, non è sta­
la gran che, in particolare nel 
primo tempo. Il vento ha infa­
stidito i giocatori delle dup 
squadre i quali, nei primi 10 
minuti di gioco, nulla di buo-

Sentimenti III 
no sono riusciti a combinare. 
Appunto al 10' si è fatto vi­
vo Armano che, con Un pallo­
ne rasoterra, ha impegnato in 
una curiosa parata Romano. Il 
ritmo del gioco continua fiac­
co, la levatura tecnica di en­
trambe le contendenti non su­
pera di certo quella delle 
«quadrette da oratorio; in tri­
buna si gela. 

Finalmente un guizzo al 18', 
quando Gtiezzi in una uscita 
a vuoto, interviene duramente 
su Farina. Quindi — al 22' — 
il Tonno fa vedere di saperci 
fare: l'azione viene impostata 
a metà campo da Moltrasio, 

la paila finuce a Sentimenti 
III che allunga a Farina — 
precipitoso — calcia il pallone 
troppo alto. Questa azione, 
molto bella per la sua velo­
cità e schematicità, poteva a-
vere una ben diverga conclu­
sione. 

Si può dire che il suo goal 
l'Inter lo ha regnato all'im­
provviso; al 25'. Il mento va 
tutto a Nesti il quale, una 
volta in possesso della palla, 
dopo aver -dribblati,, due av­
versari. lasciava partire un 
gran tiro da almeno 16 metri: 
niente da fare per Romano. 
n quale Romano, al 32', si 
comportava da autentica volpe 
della rete. Difatti, su un cor­
ner calciato da Skoglund, Lo­
renzi entra di testa. La palla 
sfugge a Romano e sembra ol­
trepassi la linea fatale. Ma il 
portiere granata, abile come un 
prestigiatore, rie.-ce a ricupe­
rarla. L'arbitro, che si trovava 
a due pas=i dalla rete del To­
rino. ritiene che non sia goal. 

Ad ogni modo li primo tem­
po finisce a vantaggio della 
Inter la quale nella ripresa ar­
retra Armano. Non si "sente si­
cura delle sue forze oppure il 
dottor Foni non conosce il po­
polare slogan di Jack Dempsey 
che dice: «La migliore dife­
sa è l'attacco? >~ 

Attacca difatti il Torino e se­
gna all'8' con Wilkes. L'olan­
dese, avuta la palla uscita da 
un azione Buhtz-Farina-Senti-
menti IH. da fermo, sulla linea 
dell'area di rigore, batte Ghez-
zi con un forte e preciso pal­
lone alto. Il Torino non com­
mette l'errore di mettersi in 
difesa, bensì attacca e tre mi­
nuti dopo ecco Fanna che pas­
sa la palla a Rimbaldo il quale 
tira. Ghezzi in tuffo devia la 
sfera che però Buhtz, al volo. 
scaraventa in rete. 

I/Irrter è scombussolata: Ar­
mano e B'ason vanno all'at­
tacco ma il gioco è sempre 
nelle mani del Tonno. =o-T>in-
to dal sacro fuoco di Giuliano, 
di Moltrasìo- di Wilkes che la­
vora come r.on mai. di Senti­
menti III e di Buhtz. Ed ecco 
al 15' il terzo goal granata: la 
palla vola .da SentimenU ITI 
a Wilkes il quale, sfruttando 
un errore dì un difensore ne­
ro-azzurro, rimette il pallone 
al centro dove Buhtz l'allunga 
allo smarcato Sentimenti III. 
Il modenese con flemma e si­
curezza batte inesorabilmente 
Ghezzi, con una palla alta, po­
tente, precisa. 

Ora è Rimbaldo che arretra 
sulla linea dei mediani, tutta­
via i l Torino non si limita a 
subire l'aUacco disperato, ma 
inconcludente, dell'Inter. Anzi. 
i granata riescono a controat-
taccare in maneira pericolosa: 
l'ultima offensiva della giorna­
ta, al 45', è condotta da Buhtz 
e da Wilkes. 

quarto d'ora la pressione del 
Palermo è fortissima, anche 
se stèrile, e Bertocchi rima­
ne pressoché indisturbato. Ma 
la sfuriata si va esaurendo a 
poco a poco e gli azzurri ri-
ptendono fiato. 

Al 22' Martegani devia di 
testa di precisione un pallo­
ne avuto da Sukru, ma Bar­
delli è pronto a bloccare, ne 
migliore fortuna hanno Di 
Maso e Sukru 

Al 33' Gimona scocca un 
tiro lento ma pericolosissimo 
a fior di montante ma Bar­
delli para anche questo. 

Al 43' Di Maso viene fer­
mato da Boniardi che lo 
sgambetta. Liverani decreta 
la punizione dal limite men­
tre il pubblico reclama il ri­
gore. Batte la punizione Suk­
ru, un diiensore respinge, ri­
prende l'ala sinistra rosa-ne­
ra, ma spreca tirando fuori. 

Nel secondo tempo ?i ha 
subito la sfuriata iniziale del 
Palermo. Cecconi tira al 1', 
ma batte su Bardelli che gli 
si era fatto incontro e mette 
a terra, mentre interviene O-
riggi a calciare in angolo. 

Subito dopo l'incidente an­
che a Turconi che si è scon­
trato con Boldi e che sta due 
minuti fuori campo. Al 6' 
Bardelli nlza sopra la tra­
versa e dal corner che se ­
gue parte l'azione del goal. 

Gimona 

Batte Sukru, confusione in 
area, respinge Quadri, ma 
Gimona, appostato fuori ae­
rea, stanga a mezza altezza 
della porta di Bardelli. 

Al 21' ti secondo goal: Mar­
tegani. avuta la palla da Gi­
mona la trattiene per dare il 
tempo ai compagni di piaz­
zarsi e passa a Sukru. Mo­
mento di esitazione di tutta 
in blocco la difesa comasca, 
che da all'ala sinistra il tem­
po di aggiustarsi tranquilla­
mente la palla sul piede e di 
lanciare un tiro violentissi­
mo che manda a sbattere in 
terra sul fianco interno della 
rete. Di Maco che si era lan­
ciato per intercettare il tra­
versone, raccoglie invece e-
sultante la palla nella rete. 

Il ritmo della partita si ral­
lenta adesso: il Palermo sem­
bra rassegnarsi... Al 34* una 
punizione dal limite dell'area 
che là all'ala sinistra il tem-
dalla barriera. 

Al 41* Di Maso spreca ld 
terza occasione da goal.. Il 
serrate finale dei comaschi 
per la conquista del goal del­
la bandiera, non frutta loro 
che tre corner. 
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